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BREXIT LEGA LABOUR E TORY 

LA SOLUZIONE SOFT UNISCE 

di Redazione  

Segnali di disgelo tra Conservatori e Laburi-

sti per una comune strategia che punti ad 

una soft Brexit. Lo riportano i media britan-

nici, riferendo che il nuovo ministro 

dell’Ambiente Michael Gove, ha dichiarato la 

disponibilità del governo ad un nuovo ap-

proccio nel negoziato con Bruxelles.  
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FDI CON IL GIOIELLIERE DI PISA 

ASSISTENZA LEGALE PER LUI 

di Luciana Delli Colli 

Un pool di avvocati per aiutarlo a difendersi 

da una accusa per omicidio che, seppur «atto 

dovuto» come hanno detto gli inquirenti, 

appare ingiusta. Fratelli d’Italia si mette 

concretamente al fianco di Daniele Ferretti, 

il gioielliere che ha ucciso un ladro, mentre 

difendeva se stesso e la moglie da due 

rapinatori armati.  
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AIUTINO AI CRIMINALI 
È una riforma che fa acqua da tutte le parti 

quella sulla giustizia, che il governo ha blin-

dato con la fiducia spiacevoli sorprese dei 

franchi tiratori. Dopo il fallimento sulla legge 

elettorale, il premier Gentiloni ha deciso di 

portare a compimento le riforme rimaste 

ancora in sospeso, tra le quali quella del pro-

cesso penale. Durissimo il giudizio di Ignazio 

la Russa che ha annunciato in Aula il voto 

contrario di Fratelli d’Italia, dopo aver de-

nunciato insieme a Forza Italia la vergognosa 

arroganza del governo. («mettono la fiducia – 

aveva detto perché – hanno paura di non 

avere i voti, evidentemente la ferita della leg-

ge elettorale brucia»).   «Questo disegno di 

legge è una vera istigazione a delinquere 

perché non dà certezza della pena e quindi 

incoraggia i criminali. Va in direzione esatta-

mente opposta a quella che chiedono i cittadi-

ni esattamente come noi. E cioè chi sbaglia 

paghi e resti in carcere a scontare la pena. Per 

queste ragioni Fratelli d’Italia-AN  voterà con-

tro». Poco edificante anche il comportamento 

del governo in Aula. In mattinata la seduta 

alla Camera è stata sospesa per l’assenza del 

governo, che martedì ha posto la fiducia sulla 

riforma del processo penale. All’inizio delle 

dichiarazioni di voto, nessun esponente 

dell’esecutivo era infatti presente in Aula e 

dopo che la deputata socialista Pia Locatelli 

ha segnalato la questione al presidente di 

turno dell’Assemblea, Simone Baldelli, che 

non ha potuto far altro che sospendere la 

seduta, prima che l’impasse venisse superata. 

di Redazione  

INCENDIO LONDRA, 12 MORTI 

DUE ITALIANI TRA I DISPERSI 

di Redazione  

E’ salito a 12 morti il bilancio delle vittime 

dell’incendio che ha devastato la Grenfell 

Tower di Londra. Lo riferisce la Met police. 

“C’erano degli italiani che vivevano nella 

Grenfell Tower”. Lo ha affermato Beatrice 

Antonini dell’agenzia immobiliare Real Estate 

Genius ai microfoni di Radio 24.  
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E’ salito a 12 morti il bilancio delle vittime 

dell’incendio che ha devastato la Grenfell 

Tower di Londra. Lo riferisce la Met police. 

“C’erano degli italiani che vivevano nella 

Grenfell Tower”. Lo ha affermato Beatrice 

Antonini dell’agenzia immobiliare Real Estate 

Genius ai microfoni di Radio 24. “Nella torre – 

ha detto – abbiamo cinque appartamenti 

affittati e alcuni clienti sono italiani”, in parti-

colare ci sono “due famiglie italiane con bam-

bini. Al momento non abbiamo saputo nien-

te di loro”. “Non sappiamo cosa sia successo 

e mi sto recando sul posto per avere maggio-

ri informazioni e sapere se i miei clienti stan-

no bene”, ha aggiunto l’agente immobiliare, 

sottolineando di aver “saputo che gli allarmi 

anti incendio non hanno funzionato”. “Mi 

sembra grave e incomprensibile perché la 

torre è sempre stata controllata perfetta-

mente” ha sottolineato. Alla richiesta di mag-

giori dettagli sui controlli effettuati all’interno 

della torre la rappresentante dell’agenzia 

immobiliare ha risposto: “Noi facciamo ogni 

tre mesi dei controlli negli appartamenti e ci 

aggiorniamo coi proprietari e col sindacato 

che gestisce la torre. Tutti i controlli erano 

normali e non si capisce cosa sia successo”. 

Per la Farnesina gli italiani che al momento 

risultano dispersi sono due. Nel suo ultimo 

aggiornamento, il London Ambulance Ser-

vice, il servizio ambulanze della città, ha 

riferito che sono 18 le persone in condizioni 

critiche dopo l’incendio che ha devastato la 

Grenfell Tower. In precedenza aveva reso 

noto di aver portato 64 persone in ospedale, 

di cui 20 in gravi condizioni. Ma il Servizio 

sanitario inglese ha parlato di 75 feriti trattati 

per lesioni procurate dal fuoco.  

12 MORTI NELL’INCENDIO DI LONDRA. DUE ITALIANI DISPERSI 
di Redazione 

La cerimonia avrà dato certo fastidio 

alla presidente della Camera Laura 

Boldrini, che il 2 giugno non applau-

dì i paracadutisti della Folgore. Chis-

sà se chi ha avuto l’idea dei parà a 

Firenze è stato rimproverato. Fatto 

sta che si è svolto un bellissimo 

show dell’aria nel cuore di Firenze 

con lo sventolìo nel cielo di una gi-

gantesca bandiera tricolore. Preci-

sione quasi millimetrica per i cinque 

paracadutisti che sono atterrati in 

piazza della Signoria: il lancio, con 

bandiere, è stato portato a termine 

da militari dell’Esercito Italiano a 

margine della cerimonia ufficiale di inaugura-

zione di Pitti Immagine 2017. Lo speaker 

dell’evento ha descritto per i numerosi turisti 

e cittadini che hanno assistito all’esibizione le 

manovre di avvicinamento e movimento in 

area dei paracadutisti della brigata Folgore. I 

paracadutisti hanno toccato terra intorno alle 

12.15, centrando in pieno il tappeto collocato 

al centro di piazza della Signoria. L’applauso 

del pubblico presente alla bandiera tricolore, 

a quella del giglio, simbolo del Comune di 

Firenze, e ai loghi ufficiali di Esercito Italiano e 

Pitti Immagine ha salutato l’esibizione. Parole 

di soddisfazione sono state espresse dal ge-

nerale di divisione Giuseppe Nicola Tota dello 

Stato Maggiore dell’Esercito, che si è compli-

mentato con i paracadutisti per l’alta profes-

sionalità dimostrata nell’occasione e ha poi 

ringraziato il sindaco di Firenze, Dario Nardel-

la, per l’ospitalità e gli organizzatori di Pitti 

Immagine. Ieri, presso la sala riunioni dell’area 

monumentale della Fortezza da Basso è stata 

presentata la manifestazione d’interesse per 

l’affidamento a un licenziatario del nuovo 

brand commerciale dell’Esercito Italiano. 

di Redazione  

PITTI UOMO, PARA’ CON IL TRICOLORE. PIACERA’ A BOLDRINI? 
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«Ha esploso tanti colpi, ha mirato 

verso mia moglie. Io mi sono solo 

difeso, ho sparato per salvare la 

vita mia e di mia moglie. In terra ci 

sono ancora tanti bossoli». Sono le 

poche  parole rilasciate agli inqui-

renti da Daniele Ferretti, il gioiel-

liere di Pisa che ha reagito alla 

tentata rapina nel suo negozio, 

colpendo a morte uno dei due 

balordi  e mettendo il fuga il com-

plice armato. «Il primo a sparare è 

stato lui, il rapinatore», racconta al 

Corriere l’uomo che da ieri sera è 

chiuso nella sua casa di Ghezzzano 

alle porte di Pisa, dove vive con la moglie 

Giuliana. In mattinata i carabinieri, che insie-

me alla polizia stanno indagando sulla tenta-

ta rapina alla gioielleria Ferretti, hanno ritro-

vato l’auto che i ladri hanno utilizzato per 

raggiungere via Battelli. Si tratta di una Fiat 

Panda grigia metallizzata che si trovava in 

un parcheggio non lontano dalla gioielleria. 

L’auto, targata Asti, risulta essere stata ruba-

ta, ed è ora a disposizione degli investigatori 

per le analisi scientifiche. È ancora da chiarire 

se il bandito ucciso, un 30enne di origini stra-

niere, abbia agito con uno o più complici, così 

come è ancora da verificare la dinamica della 

tentata rapina e della conseguente reazione 

del gioielliere.  Secondo quanto emerso fino 

a ora, Ferretti avrebbe estratto la sua arma 

dopo che i banditi, a loro volta armati, avreb-

bero minacciato la moglie che si trovava in 

negozio. Il gioielliere avrebbe intimato ai 

malviventi di andarsene, ma uno di loro a-

vrebbe sparato verso la moglie senza colpir-

la. A quel punto ci sarebbe stata la reazione 

del gioielliere. «Secondo quanto ci risulta allo 

stato sarebbero stati sparati otto colpi, due 

da parte dei banditi e sei dal gioielliere due 

dei quali andati a segno di cui uno mortale», 

ha  detto il procuratore di Pisa, Alessandro 

Crini, incontrando i giornalisti. Intanto 

il  gioielliere è stato iscritto nel registro degli 

indagati, con l’ipotesi di omicidio, come atto 

dovuto nell’ambito delle «necessarie attività 

di garanzia» nell’inchiesta. Il procuratore 

capo Alessandro Crini con il sostituto Paola 

Pizzo, titolare dell’indagine, hanno proceduto 

all’iscrizione anche in vista dell’autopsia sul 

cadavere del rapinatore, non ancora identifi-

cato. Questo permetterà a Ferretti di parteci-

pare tramite un avvocato difensore e un 

consulente tecnico agli accertamentii disposti 

dal magistrato sulla salma. La Procura, ha 

spiegato il procuratore Crini, «ha fatto 

un’attenta valutazione della vicenda e 

l’iscrizione del gioielliere nel registro degli 

indagati è un atto dovuto  anche nella pro-

spettiva dell’applicazione delle nome in vigo-

re sulla legittima difesa». Se verrà riconosciu-

ta, scagionerà completamente il gioielliere. 

Intanto cresce la solidarietà intorno al gioiel-

liere, vittima in passato di altre rapine, nella 

più drammatica era stato accoltellato dai 

banditi che poi lo avevano lasciato a terra nel 

suo negozio in un lago di sangue abbassando 

la saracinesca. In città sono in moltissimi a 

esprimere la loro vicinanza nei confronti di 

Ferretti postando centinaia di messaggi sui 

social o recandosi davanti alla gioielleria. C’è 

chi sta pensando di organizzare una fiaccola-

ta a favore del gioielliere per chiedere mag-

giore protezione e soprattutto impunità per 

chi si difende. Durissima la presa di posizione 

del vicepresidente della Confcommercio di 

Pisa: «Sono convinto – ha detto – che l’unica 

vittima di questa tragedia sia Daniele Ferretti 

che negli ultimi anni ha subito altre rapine». 

SPARA AL LADRO, LO UCCIDE ED E’ INDAGATO PER OMICIDIO 

di Alessandra Danieli  

Un pool di avvocati per aiutarlo a difender-

si da una accusa per omicidio che, seppur 

«atto dovuto» come hanno detto gli inqui-

renti, appare ingiusta. Fratelli d’Italia si 

mette concretamente al fianco di Daniele 

Ferretti, il gioielliere che ha ucciso un 

ladro, mentre difendeva se stesso e la 

moglie da due rapinatori arma-

ti.  «Fratelli d’Italia offre a Daniele Ferretti 

un gruppo di avvocati disposti a fornirgli 

l’assistenza legale rispetto al suo legitti-

mo diritto di difendersi», ha scritto su 

Facebook la presidente del partito, Gior-

gia Meloni, ripercorrendo rapidamente i 

punti essenziali di un caso che, per 

l’ennesima volta, fa discutere sui limiti della 

legittima difesa. «Sono entrati con le pistole 

nella sua gioielleria di Pisa per compiere una 

rapina. Per Daniele Ferretti non era la prima 

volta: nel 1999 era stato addirittura accol-

tellato finendo in prognosi riservata», ha 

ricordato Meloni, spiegando che «durante 

l’incursione uno dei rapinatori ha sparato un 

colpo, minacciando sua moglie». «Così Da-

niele ha reagito sparando con la sua arma e 

uccidendo il malvivente: adesso rischia di 

finire sotto accusa per omicidio», ha prosegui-

to Meloni, concludendo con l’offerta di assi-

stenza legale. 

di Luciana Delli Colli 

FDI OFFRE ASSISTENZA LEGALE AL GIOIELLIERE CHE SI E’ DIFESO 

GIOVEDI 15.06.2017 
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Segnali di disgelo tra Conserva-

tori e Laburisti per una comune 

strategia che punti ad una soft 

Brexit. Lo riportano i media bri-

tannici, riferendo che il nuovo 

ministro dell’Ambiente Michael 

Gove, ha dichiarato la disponibili-

tà del governo ad un nuovo ap-

proccio nel negoziato con Bruxel-

les. Il Daily Telegraph rivela che 

alcuni dei membri più in vista del 

governo siano impegnati in trat-

tative segrete con i deputati labu-

risti per un accordo bipartisan in 

direzione di un’uscita morbida 

dalla Ue. Il risultato del referen-

dum va onorato, ma è “veramente importan-

te” che l’accordo di uscita sia nell’interesse 

“dell’intero Paese”, ha detto Gove, rilevando 

che i Tories, non avendo ottenuto la maggio-

ranza ai Comuni nel voto di giovedì scorso, 

dovranno ora procedere ricercando “il massi-

mo consenso possibile”. La premier britannica 

Theresa May ha confermato l’inizio dei nego-

ziati con la Brexit con l’Ue la prossima setti-

mana e che sono sul binario giusto. Nella 

conferenza stampa congiunta che ha tenuto 

con il presidente francese Emmanuel Ma-

cron, May ha citato le basi positive per l’avvio 

del processo, e la disponibilità di entrambe le 

parti a costruire una partnership forte non 

solo negli interessi della Gran Bretagna ma 

anche dei 27 Paesi europei. “Vogliamo che 

l’Unione europea continui a essere forte e 

continuare a cooperare in futuro con l’Ue”, ha 

aggiunto May auspicando la creazione di una 

partnership forte nel commercio e nella lotta 

al terrorismo. Macron ha invece detto di au-

spicare che i negoziati per la Brexit inizino il 

prima possibile, che siano condotti dalla Com-

missione Ue e non dai singoli Stati, e che la 

discussione sulle modalità della Brexit non 

assorba tutte le energie dei 27, che discutano 

invece del futuro dell’Ue. Macron ha anche 

detto che nell’Ue “la porta rimane aperta per 

la Gran Bretagna”. 

TORIES E LABOUR UNITI PER REALIZZARE UNA SOFT-BREXIT 
di Redazione  
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TROVA PORTAFOGLI CON MILLE EURO: LO RESTITUISCE 

Passeggiando lungo via Firenze, a Pescara, 

per caso trova un portafoglio contenente 

oltre mille euro. Senza pensarci un attimo, 

come si legge sul Messaggero, avvisa la polizia 

che lo restituisce al proprietario, il quale nel 

frattempo, disperato si era recato in questura 

per sporgere denuncia. Protagonista del ge-

sto, un 63enne originario di Loreto Aprutino, 

Giuseppe Pomponio, funzionario dell’agenzia 

dell’entrate di Pescara. Il fatto è accaduto 

domenica pomeriggio. Poco dopo le 19.30, un 

equipaggio della squadra volante, in servizio 

nel piazzale della stazione ferroviaria, è stato 

avvicinato dal 63enne, il quale dopo aver 

raccontato ciò che gli era capitato, ha conse-

gnato agli 

agenti il 

portafoglio, 

all’interno 

del quale 

erano conte-

nuti diversi 

documenti, 

una tessera 

sanitaria, 

una carta di 

pagamento 

e ben 1.030 euro in contanti. Letteralmente 

senza parole per la felicità il proprietario, un 

ragazzo di 25 anni, che non pensava di poter 

ritrovare il suo portamonete con tanta veloci-

tà e soprattutto con tutto il denaro dentro. 

di Redazione  
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